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La crisi presente 

Telegrafano da Roma ad ‘un giornale li- 
berale: 

Da fonte più che attendibile posso assi- 
curarvi che la perplessità a Corte è gran- 
dissima, Donost i i di i di) STA. $ o ante gli sforzi disperati di | che sarebbe riuscita cosa rispondente al No- 

spl per evitare la caduta che. gli rappre- ni CAMBI senterebbe, in questo momerito. anche un diu' stro officio, e ad ornamento e bene comune, 
2009 ea DIRE se anche a tali studî avessimo esteso il No- 

° stro favore: e Ci torna ben gradito il ricor- 
sastro domestico. 

Crispi, non più. presidente del Consiglio, 
vorrebbe dire la cerimonia nuziale Crispi- 
Linguaglossa ridotta alle proporzioni di un 
avvenimento tutt’affatto privato, senza lusso 
straordiuario, senza doni dai reali e dai 
diplomatici, che rappresenterebbero valori 
ingenti, 

A Corte serpeggia sensibilissimo malu- 
«more, perchè Crispi mise la Corona in una 
| posizione troppo delicata; e l'imbarazzo au- 
menta ogni ora per .l’ustinazione di Crispi 
a non voler andar via. 

.Il marchese Rudinì avrà presto occasione 
di esprimere anche verbalmente al re il 
suo modo di vedere sulla situazione parla- 
mentare, che è affatto diversa da quanto i 
ministri vollero dipingerla nella relazione. 

Egli ricorda, molto opportunamente, 
che si rinnova oggi, molto più gravemente, 
Quanto si verificò nel 1878, allorchè Crispi, 
accusato pubblicamente della storia delle 
tre mogli, resistette, più che  potò, ma finì 
Per esser messo alla pre La 

en più er o ripeto a situazione Mi grave, lo. ripeto, 

Il ritiro di Crispi dal potere, vuol dire 
& sua irrimediabile caduia senza ritorno. 
TTT —— tasseuse mine 272 

> Che c’è di nuovo in politica? 

Da un lato si racconta che in un collo- 
quio tenutosi tra Crispi, Saracco e Sonnino 
si siano manifestati screzî tra Crispi e Sa- 
racco riguardo allo scioglimento della Ca- 
mera, non essendo possibile ‘la ripresa dei 
lavori parlamentari in gennaio con la ri- 
‘presentazione del Ministero Crispi, ma non 
‘Volendo Saracco lo. scioglimento a costo 
delle sue dimissioni da Ministro. Dall'altro 
lato si affetta una certa tranquillità, men- 
inanimo non covano che idee di vendette, 
e solo ‘si accusano i ‘capi dell’ Opposizione 
monarchica — forse: per far breccia sui 
tentennamenti che si notano più in alto — 
di essersi pubblicamente accordati coi grup- 
pì repubblicani e socialisti a tutto danno 
delle istituzioni. 

Sî conferma che il re Umberto parli col 
massimo riserbo, non facendo scoprire nulla, 

el suo pensiero, sulla situazione: solo egli 
avrebbe detto, se poi. è vero, al deputato 
T'ozzo, recatosi a raccomandargli alcune 
industrie biellesi, che. « Spera superare an- 

°Ne questa »; speranza, se. vogliamo, possi- bile è destadigiilo da tutti; soltanto, sa 
la difficoltà è sul modo di superarla, e ciò 

Uogo & svariati commenti. 

Intanto, mentre si notà come le visita 
el capo del Governo al Quirinale diven- 

gono riservate e non frequenti, si fanno 
grandi commenti sulla utticiosità. nuova, 
forse a base di compeusi, di più d'uno dei giornali romani, che erano considerati în- 
terpreti di gruppi e uomini politici lontani 
assai da Crispi, dal suo Ministero attuale e on obbiettivi diametralmente opposti 
alla QUistione, in quanto a moralità, che 
ess! 0ggì sostengono a difendono. 

«7° Questi commenti sono sempre più spi+ 
ritosl @ vivi, in quanto che si paragona il 
fatto di costoro con l'abbandono assai largo 
della difesa del Ministero da parte della 
stampa di provincia, 
I 

IL PAPA & LO STUDIO DI DANTE 

L' illustre dantista Monsignor Giacomo; 
Poletto è stato onorato dal Santo Padre 
Leone XIII per suo Commento della Divina 
Commedia di un bellissimo Breve, del quale 
diamo la traduzione : 

AL DILETTO, FIGLIO 
GIACOMO POLETTO 

NOSTRO PRELATO DOMESTICO 
LEONE PAPA XIII 

Diletto figlio, 
dizione, i fine. Il dare opera coscienziosa ad illustrare il 

f 

salute. ed Apostolica. bene- 

divino poema del nostro Allighieri è senza 
dubbio rendersi benemerito così della reli 
gione come della civiltà. Imperciocchè in 
questo insigne monumento della nostra let- 
teratura si racchiude grande copia di sa- 
pienza delle cose divine ed umane, non 
tutta ancora tratta-in luce, i cui molteplici 
frutti sono di tutti i tempi e di tutti i luo- 
ghi. Di queste cose avendo. Noi da lunghi 
anni riconosciuta la rilevanza, stimammo 

dare d’aver Noi fatto -e di fare per essi 
qualche cosa. Ora poi tra coloro il cui in- 
gegno ed operosità sono da Noi grandemente 
tenuti in pregio Ci piace di. tributare 
anche ‘a te, diletto figlio, una particolare 
testimonianza di lode, Dappoichè, sia col- 
l’insegnare che colle opere ‘a. stampa, tu 
mantieni egregiamente quella fiducia che in 
te riponemmo coll’ affidarti di tali studî ia 
speciale Cattedra: da Noi fondata; il che 
chiaramente è fatto palese da quel tuo com- 
mento del. médesimo Poema, che poco fa. 
ricevemmo, a. Noi dedicato. H di questa 
opera laboriosa puoi ben compiacerti, nella 
sicura coscienza che, per quanto era da te, 
hai provveduto alla gloria dell’Allighieti, e 
che agli studiosi di lui hai procurato ottimi 
aiuti di scelta e varia dottrina. Godi per- 
tanto dell’ approvazione e del favore degli 
uomini bene intendenti di tali cose ; godi 
della benevolenza Nostra, che con codesto 
tuo ardore di lavorare ti acquistì ‘sempre 
maggiore. Continuando poi alacremente ad 
assecondare le Nostre mire e la Nostra 
aspettazione, prosegui a far sì che la mente 
e la sentenza del sommo Poeta risplendano 
del sincero lor lume; e ciò servirà ; anche 
non poco perchè ai principi e alle istitu- 
zioni cristiane si rendano quella lode e quel 
culto cha è lero devuto ; stantechè-iugtoni 
sì decaduti nessuna medicina recherà il ne- 
cessario soccorso, se non si ricorre all’ effi- 
cacia della cristiana sapienza, la quale vi- 
goreggia perenne a produrre oa rinnovare 
nelle nazioni la salvezza e la verico civiltà. 

Iddio, o diletto figlio,-ti sostenga co’ suoi 
doni e ti guidi innanzi; e di questo augu- 
rio ti sia ausvice l''Apostolica benedizione 
che a te e a’ tuoi con paterno affetto lar- 
gamente concediamo. 

Dato a Roma presso S. Pietro il dì 8 novembre 
del 1884. Del Nostro Pontificato l’ anno decimo- 
settimo. 

LEONE PP. XIII 

Bonghi è sempre Bonghi 

Il Fanfulla pubblica la seguente lettera 
dell’ on. Bonghi: 

«.Fra.i tanti casi havvene ‘uno che suc- 
cede a me e che parmi debba divertire il 
pubblico. 

Ad Anagni. eredesi, in generale, che io 
abbia fatto del bene, ma il clero anagnino 
è invece di parer contrario «e crede che io 
gli abbia fatto e gli faccia del male. 

L'altro giorno quel Consiglio comunale 
doveva, nominare, due assessori, ed ecco il 
vicario capitolare Mons Faggio scrivere a 
parecchi una lettera, in cui dice loro che è 
dovere di coscienza, preciso eleggere, nelle 
varie Commissioni consigliari persone nemi- 
che mie e dei miei cagnotti, e dice quali 
persone debbansi eleggere che sono state 
appunto le elette. 

V' ha poi l’arciprete che. ogni domenica 
predica contro. di me, 

A me.:pare che il pretore, la polizia, il 
procuratore generale, il.prefetto avrebbero 
in tutto questo qualche cosa. a vedere. 

E badi che sull’insegnamento religioso 
nel collegio non havvi che dire, giacchè lo 
feci regolare dal.vescoro; ma il collegio è 
laico, 

Di considerazioni ne avrei molte, ma la- 
8cI0 stare,» È 

E" meglio, caro Bonghi. Meglio ancora 
avreste fatto, se non aveste nemmen scritte 
queste cose, che servono’ a farci sbellicar 
dalle risa e dire.... Bonghi è sempre Bonghi! 

n 1 or rt 

Una riforma in Russia 

Una corrispondenza del ‘ Berliner  Tage- 
blatt da Pietroburgo dice che, secondo: la; 
voce pubblica, si compirà quanto prima 

ùn'importantissima riforma nel governo 
imperiale. Sinora i ministri facevano. cia- 
scuno il proprio rapporto separato al So- 
vrano, in giorni diversi della settimana. Ma 
Nicolò II avrebbe ora deciso di {ricevere 
tutti i ministri in un medesimo gierno, ed 
ascoltarne i rapporti in Jmaniera che tutti 
gli altri gli odano, possano discuterli in co- 
mune e fare le proprie osservazioni allo 
Czar coms al presidente dei consigli di go- 
verno. 

Il foglio berlinese dice che apparisce da 
ciò come Nicolò II voglia circondarsi di un 
governo compatto e forte, nel quale i sin- 
goli ministri non abbiano campo d'intri- 
gare contro gli altri per piccole gare e ge- 
losie e mediante il quale egli medesimo 
possa esaminare da ogni lato le importanti 
questioni di Stato, per risolverle secondo il 
maggior vantaggio dei suoi popoli. Sotto il 
nuovo Czar non si può dire che il tale mi- 
nistro sia favorito viù degli altri ed ot- 
tenga l'approvazione dei suoi disegni per 
altre ragioni che non sieno quelle dell'in- 
teresse ‘pubblico, Nicolò II, conclude il 
Berliner Tageblatt, benchè giovane, sup- 
plisce col senno e colla prudenza alla scar- 
sezza dell'esperienza, e possiede talmente 
lé qualità di Monarca che in ‘breve avrà 
acquistato l’ autorita stessa di cui godeva 
suo padre Alessandro III 

e ANI 

Un: curioso processo politico in Ungheria 

‘Un nuovo fatto che dimostra a quale in- 
tensità è giunta la lotta di nazionalita in 
Transilvania, è avvenuto a Hermannstadt. 

Quattordici ‘fanciulle. appartenenti a fa- 
miglie rumene, comparvero. l’altro giorno 
davanti al tribunale, imputate d’aver por- 
tato durante tutto il processo di Klausen- 
dourg —la faccenda del memorandum — 
delle . soccarde coi colori rumeni — rosso, 
giallo e turchino. Questi colori, che del 
resto sono quelli della Transilvania, furono 
in ogni tempo impunemente portati dai pa- 
trioti, ed è in questi ultimi anni soltanto 
che il governo ungherese, li ha proscritti.. 

Davanti ad una folla enorme che si ac- 
calcava nel tribunale, le. quattordici aecu- 
sate si presentarono alla sbarra, portando 
ciascuna sul petto la coccarda proibita, e, 
prima chevi giudici 81 fossero riavuti dalla 
sorpresa, esse dichiararono al presidente di 
prender l'impegno solenne di continuare a; 
portare per tutta la loro vita i colori che 
sono lì emblema della loro nazionalità. 

I! pubblicò applaudì lungamente, a di- 
spetto dei gendarmi, le coraggiose patriote, 
mentre î giudici, 8concertati da quell atti- 
tudine imprevista, pronuvelavano l'aggiore 

namento del processo. 

BA'THA AGOS 

Ai telegrammi di ieri che davano: la 
notizia dell'uccisione di Batha Agos, avver 
nuta presso Saganeiti, în seguito’ ad' ‘uno 
scontro. coi nostri dell’ Eritrea, facciamo 
seguire oggi un cenno sulla vita e sui fatti 
di questo capo banda già sommesso alla 
bandiera italiana. * 

Batha Agos; era nativo di Saganeiti, ne- 
mico di sangue di Debeb e della gente del 
Tigrè, Era. venuto a (noi fino dal 1888 con 
molti del suo paese che, armati, furono 
costituiti in banda comandata da lui, 
Nell’ estate del 1889, unitamente ‘ai capi 
di altre, bande, agevolò la via. per salire 
all’ altipiano, impresa condotta. dal gene» 
rale Baldissera senza colpo ferire. 

Batha Agos venuto a noi profugo e’ po- 
vero, fu ‘innalzato’ è crebbe tanto in potenza 
che ultimamente la sua banda era com- 
posta di 300 uomini ben armati e pagati. 
Contrariamente alle consuetudini, era 
stato nominato capo politico della sua. re- 
gione l’ Okulè Kuzai che fino a questi 
ultimi tempi era stata una confederazione 
repubblicana patriarcale sotto l’ autorità, 
più nominale che reale, del  Negus. Ne- 
ghesti imperatore di Ftiopia. 

Fino a questi ultimi mesi nulla fu mai 
sospettato contro di lui ; anzi quando furono 
disarmati, perseguitati e delegati ad Assab 
altri compagni che ci erano stati. di guida 
per salire all’altipiano, egli mantenne sem- 
pre un contegno Iimperturbato. e. nessum 
dubbio. mai nacque: sul: suo: conto. In di- 
cembre dell’anno: scorso rimase: solo ‘ai Sar 
ganeiti mentre i suoi 300 uomini col resi» 

dente partivano per Agordat ove dovevano 
concentrarsi coi difensori del forte contro i 
Dervisci che minaeciano. Essendo partito 
l'ufficiale residente, Batha Agos volle lo 
seguisse, oltre il fratello suo Seugal, altresì 
il figlio Garamadhen. La sua condotta leale 
gli valse nella primavera di quest’ anno 
una splendida sciabola d’ onore  consegna- 
tagli, con grande pompa, dal. governatore 
della Colonia a Massaua ove  Batha Agos 
con piccolissima scorta, secondo la sua con- 
consuetudine, erasi recato a riceverla. Era 
uomo relig'osissimo, fervente cattolico, e 
non si comprende come sia stato spinto a 
ribellarsi. 

La carità della Società di Seu Vincenzo de' Paoli 

Il resoconto della Società di San Vincenzo 
de’ Paoli registra, per distribuzioni fatte 
ai poveri durante il decorso anno 1893, la 
somma di undici milioni 232 mila 460 lire. 

L' Osservatore Romano ci dà questo ri- 
sultato occupandosi della minaccia che sta 
sopra le Opere Pie consistente in una nuova 
riforma cui accennò l’ultimo discorso della 
Corona.. 

Constata come Ia manomissione delle 0- 
pere Pie le ha inaridite e allontanate dalle 
mani benefiche e soggiunge: 

« Per buona sorte non è venuto meno nè 
si è affievolita per questo la cattolica ca- 
rità, come ne fa prova la ingente somma 
di più di undici milioni distribuita in un 
solo anno ai poveri dalla-Società di San 
Vincenzo de’ Paoli: 

«Se la Francia ha la più bella ‘parte in 
questo generoso arringo, anche l’Italia cat- 
tolica vi ha nobilmente contribuito, ma 
sempre però coi mezzi che meglio corri- 
spondono al carattere ed all’ obbietto della 
carità, facendone cioè intermediari e mi- 
nistri quegli uomini religiosi e quei bene- 
meriti ‘parroci, i quali, appunto, perchè-sa- 
rebbe stato impossibile eluderne la rigida 
vigilanza, vennero eliminati per poter far 
servite una vistosa sostanza a tutt’altro 
che a sollevare, secondo. che era destinata, 
i miseri e gli infermi. E quella che gli am- 
ministratori massonici hanno. pressochè. del 
tutto dispersa ed annientata è una rendita 
nientemeno che di novecento milioni! » 

IL SISTEMA LIBERALE 
Da parecchi giornî i giornali liberali ita- 

liani pubblicano o fabbricano per proprio 
conto. dispacci dall’ Ungheria, in cui si dè 
notizia di clamorose dimostrazioni colà av- 
venute per la nota sanzione della legge sul’ 
cosidetto matrimonio civile, In queste rela. 
zioni, trasmesse e inventate, si trascura di 
notare una circostanza importante, messa 
in vista dai giornali d'Ubvgheria e da quelli 
di Vienna, che cioè le suddette manifesta- 
zioni hanno luogo soltanto in quelle città 
ove risiedono logge inassoniche e dove di- 
morano protestanti ed ebrei, da cui par- 
tono i suffragi in favore della profanazione 
del matrimonio. Ma. i suddetti giornali, li- 
berali italiani, dimenticano pure di' notare 
un’altra cosa essenzialissima, vale a dire 
che, mentre gli anticlericali d’ogui razza 
moltiplicano le grida e le fiaccolate, i cat- 
tolici dal canto loro non istanno inoperosi, 
ma si raccolgono in. conferenza e studiano 

i modi migliori per far sì che non sia récato 
oltraggio alla fede di un popolo cristiano. 

E sarebbe opportuno che gli organi del- 
l’anticlericalismo itabano, prima di abban- 
donarsi alla gioia per un nuovo attentato 
cui assistono contro la santità dei Sacra- 
menti e l'autorità della Chiesa, porgessero 
ascolto anche alle parole di reputati uomini 
politici uogheresi, parole più attendibili, 
senza dubbio, di quelle di corrispondenti 
framassoni ed ebrei. Ecco pertanto quello 
che scrive il eonte Ferdinando Zichy in una 
lettera pubblicata dal Naplo.: \ 

« La sanzione non significa che i disegni 
. sanciti adesso, e con ciò divenuti legge, 
‘ abbiano anche ad essere attuati, ma  sol- 

tanto questo che il re ha soddisfatto 1° ul- 
timo desiderio di un condannato a morte. 
N ministero Wekerle è condannato morte, 
6 con esso è condannato a morte anche il 
sistema liberale. E noi, conchiude il conte 
Zichy, dobbiamo esigere la revisione delle 
leggi, imperciocchè noi dobbiamo ricorrere 
a tutti i mezzi legali per difendere ciò che - 

«si appartiene e ciò che anche i re non ci 



| avvedimento, 

unta 

possono togliere, cioè la nostra fede e la 
nostra libertà di coscienza ». 
Come si vede adunque, anche in Ungheria 

8î ritiene già condannato a morte il sistema 
liberale, e gli amici di questo in Italia, i 
quali sanno a qual punto sono qui ridotte 
le cose, dorrebbero almeno dar prova di 
prudenza e badare seriamente ai casi proprî 
senza mettersi troppo in vista colle poco 
autorevoli loro intromissioni. In ispecie dopo 
le famigerate deplorazioni e dopo la gros- 
solana berta dei plichi. 

* I preti è l’uso della bicioletta 

Vari giornali liberali narrarono che la 
ongregazione dei Riti ha deciso di per- 

mettere l’uso della bicicletta ai sacerdoti, 
Invece la Congregazione ha deciso precisa» mente il contrario per ovviare disgrazie, 
per non esporre i sacerdoti a villanie, per 
tutelare infine la dignità sacerdotale. 

Il Pitiecor aiuta lo sviluppo dei bambini. 

IL ACLTÀ, 
Brescia — Un principe chierico a Gar- 

done Riviera — All'Hotel Wimmer è ospite. per 
motivo di salute, in compagnia di un ottimo :sa- 
cerdote, un principe di Sassonia, di cui ora m' è 
sfuggito il nome, e che si fece chierico da poco 

“tempo. < 
Sì afferma che sia nipote del Redi Sassonia e 

cugino in secondo grado di S, M. la Regina Mar- 
gherita. 

E' un giovane simpatico, allegro ed umilissimo. 
Oltre il tedesco parla correttamente il francese 
ed il latino, 

Milamo — Un'abiura — Presso 1’ Istituto 
della Provvidenza di Milano, una signorina, zuin- 
gliana, abiurati glì errori protestanti, riceveva da 
S. Em. il Cardinale Arcivescovo «il» santo batte. 
simo, la.sua prima comunione ed il sacramento 

‘ della Cresima, S. E. teneva in questa occasione 
un bel discorso, nel quale richiamava alla neofita 
tutti i suoi doveri e le additava nella Chiesa i 
mezzi pel conseguimento della salate. 

ESTERO 
Inghilterra — Un mausoleo che costa 

500,000 dollari — A Winchester (Massachussel) 
fu costrutto un mauseleo, che costa ‘più di 500,000 
dollari. Questo palazzo della. morte fn- eretto dalla 
vedova Hillier al suo sposo. : 

Il mausoleo ha cento piedi di lunghezza e 75 
d'altezza: è coronato da una cupola, che sembra 
quella di una moschea turca. La ‘facciata è di 
stile gotico è un capitello di rame massiecio che 
pesa 20 tonnellate, gira intorno all'edificio,  L'in- 
Bresso. principale ha 36 piedi di altezza; tutte le 
orte: sono di ferro battato con ornamenti in rame; 

e maniglie sono d’oro massiccio e pesano quattro 
libbre. ciascuna ;. la gran lampada che brucia notte 
è giorno, costa dieci mila dollari. Di notte un 
uomo — armate fino ai denti — veglia non il 
morto, ma eontro i vivi desiderosi di far man 
bassa sulle ricchezze, che la vanità umana ha ac- 
cumulato intorno ai resti mortali dol dott, Hillier, 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

FESTE CENTENARIE 
Dalla Diocesi di Concordia, 21 dicembre, 

L’erezione del tempio ingiunta dal Pon- 
teee ai Signori di Valvasone a decorosa 
custodia del Sangue miracoloso, ‘non era 
impresa da compiersi in breve tempo; onde 
non è meraviglia se per la scelta del luogo 
opportuno, per il disegno dol santuario che 
sì volea di grandiosa mole e di squisita 
architettura e per allestir gli ingenti mezzi 
richiesti, vi corse più d’ un secolo. 

‘ Avusiliare ‘terrà “il primo solente Pontificale 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 22 DICEMBRE 1894 
norme dello stile Acuto-Italiano del secolo 

» compatibilmente ai ‘mezzi disponibili 
ed al rispetto dovuto ad opere di valore 
artistico preesistenti. L’innamovibilità del 
cassone dell’organo, opera artistica del cin- 

| quecento, consigliò l’ odierna decorazione 
del soppaleo del tetto e costrinse ad abban- 
donare il partito delle tre navi che sarebbe 
forse stato il migliore. Questo inconveniente 
però venne tolto felicemente dall’ esimio 
Architetto colla bellissima facciata che 
s' innalza svelta, leggera ardita; e coi gra- zi081 suoi archi acuti ci addita la Magsei o 
Cielo. 

Ban Daniele, 21 dicembre 1894. 
Ancora il ponte sul Tagliamento — Ri- 

guardo alla notizia del ponte sul Taglia- 
mento, che inviai, posso ora aggiungere che 
le pratiche si sono iniziate e. continuano. 
Gli esercenti. del paese. hanno innalzato 
un'istanza all’onorevole giunta affinchè vo- 
Elia occuparsene sul serio, è mercordì 19 
corrente si tenne consiglio «comunale. Il 
consiglio determinò di nominare una com- 
missione che venne designata nelle persone 
del sindaco sig.avr. Nicolò Rainis, nell’avv. 
cav. Alfonso Ciconi e nel perito sig. Licurgo 
Sostero. Questa commissione deciderà il da 
farsi. Si.faranno anzitutto i comizi per ve- 
dere quali dei comuni si faranno contri- 
buenti. Senza dubbio grande opposizione si 
avrà dal comune di. Spilimbergo, cui il 
lavoro recherà. rilevante danno nel com- 
mercio. — Il co. (Jiconi ha presentato un 
progetto che risparmia cento mila. lire sul 
progetto preseutato negli anni antecedenti 
da altri ingegneri. Egli, se affideranno a ; 
lui il lavoro, esborserà le settecento mila 
lire che occorreranno; se crederanno afli- 
darlo ad altri, domamla l'assicurazione del- 
l'interesse di tale somma in ragione del 
quattro per cento. Giorni sono il co, Ciconi ‘ 

j s1 trovava qui a. S. Daniele. — Dopo tanti 
e. tanti anni di tentativi, dopo tanti e tanti 
deputati i quali promisero, che, sotto i loro 
auspici, il ponte si sarebbe fatto, è comune 
l'opinione che questo sia l’ultimo tentativo 
per tale interessantissimio lavoro. Alla com- 
missione l’adoperarsi alacremente, tenace- 
mente, ed efficacemente. 

Cose di casa e varietà 

IL PRIMO PONTIFICALE 
DEL NOSTRO VESCOVO AUSIL:ARE 

Sua Ecc. Illma @ Rev.ma ‘Mons. Vescovo 

nella v. Chiesa Metropolitana, martedì, festa 
del Santo Natale, RI 

Sappiamo . che la. benemerita, Cappella 
del nostro Duomo eseguirà la ‘musica stessa 
eseguita il giorno della Consecrazione Epi- 

S. Ferdinando di Gregor Segner già {mem- 
, bro della Cappella Imperiale di Vienna, a 
. 4 voci con accompagnamento d'orchestra. 

Ì 

Furono i Nob. Signori Nicolò, Olivo, Ia- i 
copo, Giorgio e Simeone Conti di Valvasone 
che nel 1449 s'accinsero animosi ‘all’ opera, 
di guisa che nel 1454 il tempio era com- 
piuto in modo che il ‘Pontefice Nicolò V 
autorizzò il trasporto in esso ‘della parroc- 
chialità; ed.in una ricca cappella venne 
riposta la Particola, che, assunte le forme 
di Carne e Sangue, attestava la reale pre- 
senza di Gesù Cristo nella SS. Eucaristia, 

Il tempio con pianta di forma basilicale, 
in istile Lombardo di transazione non con-.* 
serva delle primitive caratteristiche costru- 

. zioni che le absidi ed una cornic» di coro- 
| namento, in mattoni dal lato di settentrio- 
ne; ma hastano per divinare qual fosse 
cinque secoli or sono e per apparir degna 
sede del. Sangue miracoloso dell’ Agnello 
Divino. E per verità, in quel nuovo santua- 
rio il celestiale Tesoro sembrava circonfuso 
da un nimbo più splendido di luce e di 
calore, per. accendere gli animi di tede 
sembre più viva rell’ Eucaristia ed infiam- 
mare i cuori di più ardente carità, 

Questa fede e questa carità non sempre 
illuminate, suggerirono ai fedeli in omaggio 
alla sacra Reliquia costruzioni e modifica- 
zioni in epoche diverse ed in istile differente 
che, respinte dalla esigenze. dell’arte, ven- 
nero demolite col radicale restauro di que- 
sti giorni compiuto, 

x Il valente architetto, Signor Luigi Lenar- don, cui venne affidata l'impresa, con felice 
nel grande restauro seguì le 

Dopo il Pontificale, S. E. terrà l' Omelia, 
terminata la quale impartirà la Benedi- 
zione papale. ‘© 

Nel pomeriggio Vesperi solenni, pontifi- 
cati. purè da Mob. Antivari, 
.;Cattolici udinesi, solennizziamo le grandi 
festività della Chiesa \accorrendo. devoti e 
numerosi alle sacre funzioni, 

CRESIMA 
Domani, 23 dicembre; Sua Ecc. 

Mons. Pietr’ Antonio Antivari, alle 
ore dieci, amministrerà la Cresima 
nella Chiesa del Seminario. 

LA NOTTE DI NATALE 
Lunedì, vigilia del Santo Natale, 

nella Chiesa Metropolitana si celebre- 
rà solennemente come l’anno passato 
la funzione di mezzanotte. L'ufficio 
incomincierà alle 11 e 14. 

Uffici della notte di Natale 
.. Presso la. Libreria. Patronato 
trovasi in vendita 1’ ufficio della 
notte di Natale a cent. 25 la 
copia. 

Per i danneggiati dal terremoto 
Offerte pervenute direttamente alla R.ma 

Curia por i danneggiati dal terremoto : 
Parrocchia di S. Pietro dei. Volti (Civi- 

dale) L. 5.60 — idem. di 8. Giovanni in 
Xenodocchio..(Civ.) 1. 6. — .idem. rirbana 
del S.8. Redentore 1. 6 — idem: di S, Leo- 
nardo degli Slavi 1. 34.75 — idem. di Suttrio 
1. 7.20 — idem, di Campeglio l. 129 — idem, 

i via-a Cavalli di 

di S. Martino di Cividale 1. 12 — ldem. di 
Prepotto 1. 15 — idem. di Dogna l. 13.20 
— idem. di Colloredo di Monte Albano |. 8 
— idem. di Majano 1. 16 — idem. di Sauris 
l. 15 — idem, di Ziracco I. 7.79 — idem. 
di Paluzza l. 55.20 — Cappellania di Pla- 
sencis ]. 10.40. 

Offerte consegnate al nostro ufficio e da 
trasmettersi alla li.ma Curia Arcivescovile: 

Parrocchia di Rascletto L. 7 — idem. di 
Madrisio di Fagagna 1. 16.50. 

Concorso 
Questa Curia Arcivescovile, con editto 21 

corr, dicembre n. 1714, apriva. il concorso 
al canonicato e Prebenda della Penitenzieria 
in questa. Metropolitana, questa volta di 
riserva Pontificia, ‘vacante per. promozione 
del R.mo Mons. Leonardo Zucco al Deca= 
nato, seconda Dignità nella Metropolitana 
stessa, 

Il tempo utile per dichiararsi aspiranti 
cessa il giorno 19 gennaio, e l’ esame cano- 
nieo è fissato pel giorno 23 dello stesso mese. 

Consiglio comunale 
Ecco l'ordine del giorno che sarà svolto 

nella seduta pubblica del 28 corr. 
1. Approvazione di prelevamenti fatti 

dalla Giunta Municipale dal fondo di Ri- 
serva,.bilancio 1894. (Art. 29 fr. Decreto 6 
luglio 1890 N. 7036): 

a) di L. 122,80 a favore della Cat, 30 
art. 6. per spese di manutenzione della casa 
di abitazione del canicida (deliberazione 13 
dicembre 1894); 

6) di L. 30.— & favore della Cat 14 
art. 1 per mercede ad uno spazzino avven: 
tizio iu sostituzione di un ammalato (deli- 
berazione 13 dicembre 1894); 

c) di L. 59,07 a favore .della Cat. 5 
per saldo premio di assicurazione di mobili e fabbricati (deliberazione 13 dicembre 
1894); 

d) di L. 15,— a favore della Cat. 41 per saldo spese di un ammalato povero nel- l’ Ospitale di Montagnana (deliberazione 29 
dicembre 1894). 

2. Deliberazione speciale per l'assunzione a mutuo di L. 8000 di cui la Cat. 21 Parte I. Bilancio 1894 — II. lettura, 
3. Bilancio preventivo 1895 del Comune — Spese facoltative — II. lettura, 
4. Deliberazione sulla accettazione della Eredità del fu cav. prof. Adolfo Pick, 
5. Istanza della Società Anonima Tram- 

qui per rendere facoltativo l’ esercizio della linea di Poscolle. 
6. Costituzione e nomina diruna Commis- 

sione d’annona per i generi di prima ne- 
cessità. i 

7. Nomina di un Consigliere d’Ammini- strazione pel Civico Spedale. 
Nella seduta. privata: — I. Continuazione 

scopale di Sua Eccellenza, cioè la Messa di | nel 1895 del sussidio al già fBidello ‘della R. Scuola Tecnica Vendramini Gio. Batta 
Il lettura. 

II. Aumento Fdello stipendio per una Maestra Comunale — ILL lettura. 

Il mercato 
. Vennero condotti in complesso 1841, di- 

visi così; 605 buoi, 848 vacche, 100 vitelli sopra l’anno e 298 sotto l’anno. 
Si fece una disereta quantità d’affari, in vitelli in massima parte; conchiusi con mer- canti toscani. ‘Anzi la continua incetta che essi fanne di questi giovani animali, ha prodotto un nuovo rialzo {di prezzo dal 5 al:6 per cento. Anche i buoi segnarono il medesimo aumento. 
Andarono venduti: 110 buoi, 262 vacche, 40 vitelli sopra l’anno e 180 sotto l’anno. 
Vi erano 70 cavalli 6925 asini, ed anda- rono venduti 18 cavalli è 7 asini. 

Piecola Posta 
M. D. O. Cividale — fricevuto cartolina vaglia n, 182087. 1 

- D. A.C. Villa Santinà — ricevuto car- cartolina vaglia n. 798289. 

Pel capo d’anno 
La Congregazione di carità ci prega di annunciare che ti biglietti dispensa visite pel 1895, sono posti in vendita al prezzo di re 2 ciascuno, sia all’ ufficio della Con- gregazione, come presso le librerie Bardusco in Mercatovecchio e Tosolini.in piazza Vit- 

torio. Emanuele. 

Bisogna provvedere 
Generali sono i lagni per il modo con cui procede il servizio, specialmente in que- sti giorni, all’ ufficio distribuzione del nostro ufficio postale; nè ciò è da farsi carico agli impiegati addettivi, sibbene al cumolo di mansioni, cui devono attendere. 
Diflatti a quell’ufficio, da qualche tempo, oltre. attendere alla. distribuzione della nu: 

merosa corrispondenza ed alla vendita dei francobolli ecc., si fa anche il servizio dei pacchi postali ; il cui ufficio di fronte venne abolito per ragioni di economia, abolizione 
però che non venne effettuata in altre città 
di ben minore importanza, che non lo sia 
Udine, 

Ma urge assolutamente provvedere giac- chè il servizio, come è fatto ora, non può 
corrispondere alle esigenze della città. Se 
non sì vuole riattivare la vecchia stanza 
dei pacchi si aumentino alineno gl’impie- 
gati, e si apra anche l’altro sportello, il 
quale sarà pure destinato a qualche cosa. 

L CTADINO ITALIAN 
ANNO XVIII 

I nostri amici, i quali entro l’anno 
ci spediranno lire 20 per l’ associa- 
zione al XVIII anno del nostro gior- 
nale, riceveranno per posta un bellis- 
simo ricordo del IV Centenario della 
S. Casa di Loreto, e una copia della 
vita letteraria e delle poesie del 
SANTO PADRE LEONE XII. È 
un bel volume in VIII grande, di 
Pag. XLVII-195, edito dalla tipogra- 
fia del Patronato. sulla edizione di 
gran lusso e di soli 100 esemplari. 

1 nuovi associati per l’anno 1895 
che ci avranno spedito l’ importo 
dell’ associazione .per il nuovo anno, 
riceveranno gratis il giornale da oggi 
al 3! dicembre p. v. 

Se le 20 lire, prezzo d’associazione 
al nostro giornale, si spediranno con 
cartolina-vaglia, pubblicheremo sullo. 
stesso giornale un cenno di ricevuta. 

Tiro a segno di Udine 
Domani esercitazioni di tiro dalla 1 aile 

4 pom. 

Un bel colpo 
Le guardie di finanza arrestarono, nei 

pressi del Torre, certo Luigi Lesizza di 
anni 18 da Orzano (Remanzacco) e gli ss- 
questrarono ottanta chilogrammi di zuc- 
chero di contrabbando. 

A Pavia di Udine 
Grassi Valentino e Plasenzotti Leonardo 

involarono dalla tasca del gilet di Azzano 
Antonio un orologio d’argento con catena, 
del valore di L. 25. 

I prepotenti! 
Ferretto Domenico e. Bertossi Giuseppe 

spinti da brutale malvagità, sforzarono il 
cancello della casa «di Ongaro Gioacchino; 
e penetrati in casa, ruppero bicchieri e sto- 
viglie per L. 40; di più percossero l’Ongaro 
causandogli lesioni guaribili in menò di :10 
giorni. 

A Buia 
I fratelli Angelo e Gio. Batta Papinutti, 

penetrati nel cortile di Pietro Vacchiani, 
minacciarono di ‘morte, armati di fucile, lui 
ed il fratello ; è le vie di tatto vennero im- 
pedite da alcune persone che fortunatamete 
riescirono a disarmare i due prepotenti. 

Bel ‘sugo! 
A. Palazzolo dello Stella Fabbro Pietro e 

Bertoli Benedetto, per vendicarsi di. una 
deposizione in. causa penale, recisero & 
danno di Pietro, Caldana, 77 pianticelle 
causandogli un danno di L. cento; 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Regg. Fanteria eseguirà domani 28 dalle 
ore 14,30 ‘alle 16. sotto ‘la Loggia Muni- 
cipale 
1. Marcia « L’ Iride » Giannini 
2, Mazurka «Chiaro di Luna » Tarditi 
3. Sinfonia « Tutti in Maschera » Pedrotti 
4. Valzer « Il Ventaglio della Re- 

gina » Beceucci 
5. 2.0 Fantasia per banda nell’o- 

pera « Fra Diavolo » Auber 6. Galopp « A. Rompicollo » Faust 

K. Corte d’Appello di Venezia 
Sentenze confermate 

Tavaris Fortunato, che dal ‘tribunale di 
Udine fu condannato per furto ‘qualificato 
a mesi ventisette e giorni quindici di re- 
elusione. 

Flora Lodovico con sentenza del tribunale 
di Udine condannato a mesi due per truffa 
e L. 120 di multa; 

Benefieenza 

Per le Derelitte: 
In morte di Puppati ing Girolamo : To» 

dero Regina L. 1, 

di
i 



detiene erat 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 22 DICEMBRE 1894 

di Pertoldi Corima : Carli de Poli Maria 
L.2-= Colussi Comelli Filomena L. 3 

di Tramontini Benedetto di Palmanova: 
Ditta f.lli Tosolini L. 1, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Bambino incendiario 

Ad Attimis Sgiaravello Luisi d'anni 4, 
figlio di Pietro, mentre si trastullava con 
dei fiammiferi appirò il fuoco in un muc- 
chio di fieno di circa 70 quintali di pro- 
prietà del padre, poco distante dalla casa 
di abitazione. Le fiamme presero tosto va- 
ste proporzioni ed in breve tempo distrus- 
sero il fieno causando un danno non assi- 
curato di lire 480. 

Il segreto di vivere a lungo 
Ogni qual volta coll’attonito sguardo mi 

pongo a riandare i 40 anni di vita trascorsi ’ 
sulla terra, domando a me stesso pieno di 
terrore. Ma è proprio vero che io ho già 
passato 40 anni nel mondo? Mi sforzo allora 
di ripescare nel torbido mare della mia 
travagliata esistenza e riunire in un sol nodo 
tutte le reminiscenze del tempo che fu; ma 
sul più bello mi smarrisco ed esclamo: Co- 
m'è poca cosa la vita di un uomo quaggiù : 
proprio vero che si incomincia a morire 
quando si incomincia a vivere! 

. Eppure ci sarebbe un mezzo per molti- 
plicare i giorni della breve mortale esi- 
stenza; anzi sono moltissimi. 

Barthé!émy de Saint-Hilaire, il celebre 
scienziato francese, che € testè entrato nel 
suo novantesimo anno pieno di vigoria fisica 
ed intellettuale, ha subito valorosamente 
gli assalti d’un intervistatore, e gli ha rac- 
contato come abbia potuto prolungar tanto 
1 suoi giorni. 

Il segreto sta, secondo lui, nel vecchio 
proverbio: « andare a letto presto ed al- 
zarsi presto », lavorando assiduamente nelle 
ore «li veglia. Ma pare che ognuno dei 
grandi vecchi uomini abbia il suo segreto 
Speciale, 

, Gladstone attribuisce la sua longevità al- 
l'attitudine di far tuttii giorni una passeg- 
glata di buon’ ora, qualunque sia il tempo, 
e di dare ad ogni boccone di pane trenta- 
due morsi prima d’inghiottirlo. Oliviero ! 

Della statura umana 

Prestando fede alle credenze popolari noi 
altro non saremmo che dei’ degenerati, dei 
diminutivi,.delle riduzioni dei colossali uo- 
mini del medio evo, di quei guerrieri ric9- 
perti di pesanti armature ai quali sarem- 
mo obbligati attribuire muscoli d’ acciaio. 

Ma lasciamo un po’ da parte la leggenda 
alla quale s’ informa l'opinione popolare 
per studiare la questione da ‘un lato più 
logico. Nel medio evo l’igiene era affatto 
trascurata, i signorotti mangiavano troppo 
mentre il popolo languiva nella fam>, tanto 
gli uni che gli altri non si lavavano che 
di rado, ei tanto celebrati castelli altro 
non erano che immense caserme, le capanne 
delle vere tane dove l’aria. penetrava a 
stento. 

Dal complesso di simili abitudini doveva 
necessariamente risultarne grave danno alle 
fisiche. costituzioni, difatti la scienza  fisio— 
logica che si è assunta l’incarico di misu- 
rare centinaia di scheletri ha finito per 
conchiudere che la presente generazione su- 
pera di uno o due centimetri quella del 
medio evo, ed a conferma di tale ‘asserto 
ci indica le armature dei nostri antenati 
così religiosamente conservate nei musei, e 
nelle quali difficilmente potrebbero intro- 
dursi le nostre spalle. Citiamo alcuni esempi. 

Il conte Nieuwerkerke direttore dei Mu- 
sei all’epoca del secondo impero, avendo 
voluto indossare l'armatura di Francesco I, 
la maggiore che possieda il museo d' arti- 
glieria, dovette rinunciarvi, essendo troppo 
angusta per lui che pure essendo un bel- 
l’uomo non era certo un gigante. 

Una società ginnastica di Solettà in Tsviz- 
zera, volendo chiudere solennemente una 
festa, pensò d'improvvisare un corteo sto- 
rico ed a tal uopo sollecitò dall'autorità 
il permesso di valersi momentaneamente 
delle armature dell’ arsenale, che ne pos- 
siede una ricca collezione. 

Il permesso venne tosto accordato, ma 
per servirsene dovettero allargarle col mezzo 
delle correggie. 

E qui giova notare che gli svizzeri nel 
i.medio-evo erano tenuti in gran conto per 

Wendll Holmes, lo scrittore americano morto ; 
qualche mese fa, dava la maggior impor- 
tanza all’uguaglianza di temperatura degli 
ambienti. 

Il dott. Vander Weide, americano ed ot- | 
tuagenario, dice d’ essere un esempio della 
benigna influenza dello studio e dell’ eser- 
cizio della musica. Molti fra i vecchissimi 
danno il credito della loro vita lunga ad 
un-astinenza-dal.tabacco,--dall’alaon!- dalla Tn 

carne, ecc.;. altri invece ad un vizio, a 
quello. appunto del tabacco, dell’alcool, ecc. 

Una signora, che ha 120 anni e che non 
ha preso mai marito, sostiene che il vero 
elisir di lunga vita consiste appunto nel 
non prendere marito, ed ascrive la morte 

di suo fratello (accaduta nella tenera età 
di 90 anni) al suo matrimonio. 

De Lesseps. sostiene che il segreto sta 

i la loro gigantesca statura e forza erculea, | 
tanto da esser :preferiti a tutte le altre.; 
truppe mercenarie a piedi. 
Veniamo ora ad alcune considerazioni ri- | . i Ri A RE i contrariamente alle proposte dei ministri spetto alla forza individuale. 

Quando noi confrontiamo l’ enorme peso 

della partenza e dimora in Francia, e alle 
funzioni nei diversi Santuari. 

N. S. di Lourdes in Ita'ia 

Molti divoti della :B. V. Immacolata bra- 
mano avere un elenco dei santuari, e ehiese, 
o cappelle, o altari che in Italia sono dedi- 
cati a Maria SS.ma sotto il particolare 
titolo di Lourdes. 

Mons. Radini Tedeschi (Piazza Minerva 
74 — Rom) prega vivamente quanti amano 
l'Immacolata ed hanno notizie in proposito 
volergliene inviare un cenno, possibilmente 
con una breve relazione delle origini e del 
culto che nei singoli luoghi riscuote la B. 
V. sotto il detto titolo. his 

Le relazioni e } elenco verranno pubbli? 
cati sul Giardinetto di, Maria: Eco d- 
Lourdes, periodico mensuale di 32 pagine 
(dirigersi all’Amministrazione Via Mazzini | 

94, Bologna), ed il numero relativo sarà 
inviato a quanti comunicheranno tali no- 
tizie. 

Inviare gli seritti a M.r Radini Tedeschi 
Piazza Minerva 74 — Roma: entro il pros- 
simo venturo gennaio 1895. 

i decise di antorizzare 

ULTIME NOTIZIE 

Per i fabbricanti di fiammiferi 

Boselli, avendo riconosciuto giusti e ra- 

gionevoli alcuni reclami dei fabbricanti 
italiani di fiammiferi, ha studiato il modo , 
di conciliare gli interessi dell'industria con 
quelli dell’ Erario. Quanto prima si pub- | 
b'icherà la disposizione che i fabbricanti 
dovranno pagare e apporre la marca alle 
scatole di fiammiferi a merce venduta, 

evitando l’ inconveniente di anticipare lungo 
tempo forti somme all’ Erario. Il provvedi- 
mento era diventato urgente per la quantità 
di fiammiferi venduti nei giorni scorsi in 
franchigia, che si calcolano bastanti al 
consumo di un trimestre. 

Le dimissioni di -Martuscelii 

Si conferma che il comm. Martuscelli, 
direttore del Banco di Napoli, non rimar- 
rebbe in ufficio. 

L'Agenzia Italiana “ufficiosa afferma che 
sua nomina, voluta dall’on. Giolitti la 

' Grimaldi e Lacava, restò inesplicabile a 

antenati col molle zaino dei soldati d’og- | 
gidì, noi saremmo quasi indotti a dubitare | 
del nostro asserto; ma se consideriamo, se | 
esaminiamo minutamente queste enormi ‘ 
armature ci appariranno ben più leggere | 
che non paiano: il peso di un’armatura | 

‘ completa ‘non oltrepassava il solito i venti 
‘chilogrammi e siccome qneste generalmente 

| così ne risulta che la 

nell’andar di spesso a cavallo; anche Car- | 
lyle era amatissimo del cavalcare, e gover. ‘ 
nava anzi il suo cavallo egli stesso. Il vero 
segreto sta probabilmente in una. costitu- 
zione robusta utilizzata. prudentemente, 

Le regole generali furono scritte trecento 
anni fa da un poeta, « Benchè io paia vec- 

non venivano indossate che dai cavalieri 
imaggiore fatica era 

sostenuta dal cavallo. ; 
Ma il popolo ha mestieri di pascersi del 

meraviglioso, nel suo cervello la leggenda 
tiene e.terrà sempre il primo posto e con- | assassino venne posto agli arresti, esse trariamente alle leggi dell'ottica tende a 
ingrandire ciò che è lontano, impicciolire 
ciò che gli è vicino; così Omero descrivendo 

, l giuochi atletici per la morte di Patroclo 
i magnifica la ferza degii antichi e noi non | 

chio, son forte ed allegro. Nella ‘mia gio- © 

dei liquori ardenti e rivoluzionari; nè andai 
a cercare qua e là specialmente i mezzi per 
rendermi debole e fiac.0: perciò la mia età 
e come un bell’ inverno gelido, ma mite ». 

Shakespeare, che poneva in bocca ad un 
personaggio del Come vi piacerà queste 
Saggie parole, conosceva dunque il segreto : 
eppùre morì a 52 anni. 

Il mio elisir di lunga vita è infallibile e 
sì riassume in due parole: Chi vuol vivere 
a lungo non deve morir mai! 

° 
KRazione invernale per i polii 

Quanto sia. importante di dare cibi 
caldi al pollame durante la stagione fredda 
sanno benissimo gli esperti coltivatori, 
ma pare che sia rimasto sconosciuto spe- 

.ventù io non introdussi mai nel mio sangue 

troviamo che Adamo il quale non abbia 
vantato i suoi antenati. 

A uno spettacolo 
Fra due amici. è 
— Perchè guardi col binoccolo a rovescio. 
— Per allontanare un creditore! 

Pensiero morale 
« Quando si studia con passione e si dice 

nobilmente la verità, anche gl’ indifferenti 
e i tristi sono costretti a lodarci ». 

li 

DIARIO SACRO 

Domenica 23 dicembre — IV d' Avv. — #s. Lu- 
ciano. 

cialmente fra gli agricoltori. E’ veramente ‘ 
sorprendente quali cause infiniscano du- 
rante ì giorni freddi sulla produzione delle .' 
uova specialmente quando non ci curiamo 
di un ricovero adatto e di una cura dei 
pollai. i 

Per questa ragione sì dovrebbe riscaldare 

sia schiacciato. 
Il mais che è un foraggio buono ed a 

Lunedì 24 dicembre — b. Giovanni Marinoni — 
Digiuno a.tatto olio, 7 

IX Pellegrinaggio Italiano in Frane'a 
NELL’ ANNO 1895 

8 Dicembre Festa dell’ Immacolata 

La Commissione dei pellegrinaggi italiani 
ai Santuari francesi ha stabilito di pro- 
muovere un nuovo pellegrinaggio ai San- 

' tuari dell’Apparizione del S. Cuore di Gesù 
‘ogni cibo sîa misto, sia puro, sia intero, > 

buon mercato, si può riscaldarlo nella ‘ 
stufa in modo che sia quasi arrostito : al- 
lora se ;lo fa raffredare un pò e si !dà 
tiepido. Cibi cotti, avanzi di cucina si do- 
vrebbero dare sempre caldi oppure ri- 
scaldati. 

- Una delle migliori miscele è del resto ! 
una miscela anche di patate cotte schiac- 

ciate insieme con crusca di frumento e di 

un pò di polvere di panello, 

CA 125 anni 
E morto a Saraot il luogotenente Savin, 

veterano dell'esercito di Napolione I, 
all'età di 125 anni, 

a Paray-le-Mania)}, di Nostra 
Signora di Fourvière a KLuiene, di No- 
stra Signora di ELourdes, alla tomba 
di S. Tomaso d’Aqumno a 'VPolosa, e 
finalmente a Nostra Signora della Guardia 
a Marsiglia. Il pellegrinaggio sarà 
diretto dal R.mc Monsignor RADINI TEDE- | 
SCHI, esi muoverà dall'Italia nell’Agosto p. v. 

Chi avesse desiderio «di prendervi parte, 
benchè non abbia la certezza, si iscriva 
Tpovvisoriamente inviando una Cartolina- 
vaglia di L. 2 al C.le G. A. Aquaderni — 
Bologna — e riceverà per tutta l’ annata 
1894 il periodo mensile Al (+iardi- 
netto di Mari:, Eco di Lourdes, 
ove si daranno tutte le notizie riguardanti 
il pellegrinaggio tanto relative ai ribassi 
ferroviari che si otterranno, quanto ai giorni 

da 

che dovevano sopportare in guerra i nostri tutti, e che il plico spiegò (1) il provvedimento preso dall’ on, Giolitti. 

Banca d’ Itaiia e Bancs Romana 

Si è pubblicata la sentenza nella causa 
degli azionisti della Banca Romana contro 
la Banca d’Italia per il pagamento delle 
lire 450 per ciascuna azione. La sentenza, 
redatta dal giudice Capaldo, respinge la 
domanda degli azionisti, dando ragione 
alla Banca d’Italia. 

La vendetta delle suore 

‘Abbiamo.da Roma che le consorelle di 
Suor Agostina; dal giorno in cui il suo 

soeccorrono con denaro e sussidii la infelice 
madre. e sorella di lui, promettendo di 
provvedere ‘stabilmente per l’ avvenire. 

Le dimissioni di Weherle i 
Da Vienna 21: Wekerle con Delukacs ‘e 

Andrassy è partito improvvisamente sta- 
mane per Budapest ; Festetiecs era partito 
già da ieri. E’ probabile che il motivo 
della partenza-sia di recarsi. al Consiglio 
dei ministri, che si tiene abitualmente ogni 
venerdì. 

Da Budapest 21: Corrono voci contrad- 
ditorie circa le dimissioni: di. Wekerle, 
Credesi generalmente che il Gabinetto 
Wekerle si dimetterà fra pochi giorni. Non 
si ha ora più: aleun dubbio che Wekerle 
sia risoluto di non accettare nessun porta- 
foglio in un nuovo gabinetto. 

La condanna di uno spiore tedesco 
Da Parigi 27: L'ex tenente di cavalleria 

tedesco Suhnewbeck, fu citato a comparire 
oggi dinanzi al Correnale, come accusato 
di spionaggio. L’ imputato è contumace, 
nondimeno il tribunale decide di giudicare 
immediatamente la causa à porte chiuse. 
lì Tribunale ha. riconosciuto  Sehnewbrek 
colpevole della pubblicazione di un libro 
di documenti ed ‘altri scritti concernenti 
la difesa della Francia lo ha condannato 
al massimo della pena, cioè a cinque anni 
di carcere, e 5000 franchi di multa. 

Nuovi orribili particolari 
.sul massacro di Port-Arthur 

'Telegrafano da New-York: 

Il New- York Herald pubblica la lettera 
di un corrispondente sulla presa di Port- 
Arthur, e sulle atrocità commesse, 1] cor- 
rispondente dichiara che quella battaglia 
fu un continuo macello di tutta’ la popo-- 
lazione. Fino all’ entrata di Port-Arthur i 
giapponesi sì erano mostrati generosi e an- 
che cavallereschi verso i nemici, ma dopo 
la presa dei forti, che i chinesi difesero co- 
raggiosamente fino {all ultimo, la loro fe- 
rocia divenne senza esempio. Delle grandi 
barche di fuggiaschi, cariche di uomini, 

donne e fanciulli, furono colate a fondo 
dalle torpediniere giapponesi. Frattanto le 
strade adiacenti al porto si coprivano di 
cadaveri. I giapponesi, furibondi, andavano 
ad uccidere le persone inermi fin nelle loro 
case. In conclusione: durante la battaglia 
vi furono poco più di cento morti, invece 
il numero dei chinesi massacrati supera i 
duemila. 

La Polonia Russa 

La pubblicazione dello czar Nicolò che, 
conferendo speciali onori, toglie al famoso 
generale Gourko il .posto. di governatore 
generale di Varsavia, produce una impres- 

‘ sioni di vera gioia in tutta la Polonia. 
1l Gourko, valoroso generale, aveva reso 

intollerabile il giogo russo ai cattolici po- 
lacchi, i quali sospiravano l’ ora della libe- 
razione da questa tirannia. 

Col grado di feld maresciallo il Gourko 
si ritira dalla vita ufficiale. 

Ln guerra Cino-Giapponese 
Da Shanghai 21 — Il Tsung-li-yamen 

se d 1 un distaccamento di 
marinai europei a recarsi a Pechino per 
proteggere le legazioni estere, 

— Assicurasi da buona fonte che i ne- 
i goziati per la pace sono direttamente in corso 
! tra Pekino e Tokio. 
| salpò da Port Arthur, scortando parecchie 

La flotta giapponese 

navi di trasporto e dirigendosi verso il sud 
con destinazione ignota, 

Vienna 21 — Camera dei Signori — Si 
approva senza discussione il progetto sul 
riposo festivo. 

Vindischgraetz dichiarò ieri aggiornato il 
Reichstag. 

Budapest 21 — La Budapester. Corre- 
spondens ha da Vienna : L'imperatore par- 
tirà per Budapest il 26 corr. 
Madrid 21 — La commissiona per le ri-. 

forme sociali decise di aprire un’ inchiesta 
sulla crisi industriale. È: 

SA 

Notizie di Rorsa 

22 dicembre 1894 
Rendita it god. 1 Ing]. 1894 da DL. 92.20 a L. 92,30 

id. id, tgenn. 1895 » 90.20 » 9030 
id, austr, in carta da F. 99.90 » 100.25 
id. » inare.  » 99.80» 99.80 

Fiorini effettivi da L. 215.50 » 215.75 
Bancanote austriache » 215.50 » 215.75 
Marchi germanici » e i» 131.40 
Marenghi » 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

UDINE - Via Cavour - UDINE 

20 

« 2131 

Il nuovo Remontoir economico nes 

garantito due anni. 
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“€ BURGHART- UDINE 
' rimpetto la stazione ferroviaria 

DEPOSITO CON SERVIZIO & DOMICILIO 

di CARBONE FOSSILE DI TR1- 
FAIL a pezzi, CARBONE in mat- 
tonelle e CARBONE ANTRACITE 
per stufe e cucine economiche. 

Il carbone in mattonelle è racco- 
mandabile per l'igiene, economia e 
pulizia. 

Recapito per ordinazioni anche 
presso il Negozio Velocipedi e Stuffe 
Via Cavour, N..2 - Udine. 

Almanacchi per } anno 1695' 
Sono usciti i due ‘almanacchi. per le 

famiglie cattoliche, ilustrati da splendide 
vignette, uno edito dalla ditta Benziger 
e C.0 di Einsiedeln (Svizzera), l'altro dalla 
ditta. Desclée, Lefebvre e C.o di Tournay 
(Belgio). SSA 

Si vendono alla Libreria del Patronato 
al prezzo di cent, 50 la copia, 



soccer ci - - 

sa CITTADINO ITALIANO DI SABATO 22 DICEMBRE 1894 

per PItalla e per | Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittadino IHta- 
iano via della Posta 16, Udine. 

__ 
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GIORNALE di. KNEIPP 
- COMPAGNIE dicano TRANSATLANTIOUE . 

Vaporij Postali Francesi 

| E INSERZIONI 
A vi. A ia 

p
r
 

SEDE SOCIALE | 
Parigi - Rue 6 Anber, Colf Giugno 1894 il GIORNALE di KNEIPP, 

indicatore ufficiale del sistema di cura Kneipp, entrò 
nel.suo-secondo anno di vita. Per dimostrare l'im- 
portanza di questo periodico basta il fatto che nel 
primo. anno di sua ‘esistenza ha ottenuto grandissima 
diffusione, ‘non ‘soltanto ‘in tutta Itala, ma anche in 
Austria; Svizzera, Francia ed America. 

Ji GIORNALE di KNEIPP l'organo il più au- 
torevole e più esteso. del. movimento: Kne:pp. 
Con iene oltre a scritti originali de'l’ illustre parroco 
bavarese, una copiosa serie di articoli di medici ‘se- 
guaci del suo sistema, casi di malattie, corrispon- 
denze; consigli medici ecc. 

Il GIORNALE di KNEIPP è indispensabile a 

AI Rev.mo Cloro. 6. Spe. Fabbrica 
MM 

©) 

genti Generali 

Fratell GONDRAND 

d
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L’ Uffficio di pubblicità del GIORNALE di 
KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- 
lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad affresco, ad olio, a tempera), 
come Pale per altare, Via Crucis, Gonfa- 

Per New York } 
viaggìo in 7 giorni 

| Partenza da S. Nazaire il 9 -d’ ogni mese 

Partenza da Havre ogni Sabato 

da Marsiglia 112 dar } Pisu Per Colon .... il 22 
» © da Havre 

loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- ine: ie darla IV OE 

stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. ) 7 da Havre... il 15 Por Mal on 
1 lavori vengano eseguiti da abili artisti DITA POR 

a prezzi modicissimi, 
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Pel Messico ..( >» da $S..Nazaireil21 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

A richiesta sì spediscono progetti. FRATEL LI G ONDRAN D Î < VESPE step per trovar il modo di guarire 
alle loro malattie ai sani per prevenirie. 

n. 1) Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Viti. Eman. 22 24 Il GIORNALE di KNEIPP esce il I è il 16 
az Nd Sd he Agenzia di città via Dante. di ogni mese in fascicol: di 24 pagine in 4.0 reale. i 

DANNATI AIDA DIANA n Prezzo Go È ab DODRIRRRTO per l’lielia IL. © 

x 
per gli altri Stati x 

IS sr rr ca Fis Can ee tz] SONONONONONONO!: IRCGROR < Gli abbonati al GIORNALE di KNEIPP po- 
n franno avere consulti intorno a malatlie speciali sul 

i Ti È Panno î 00) 6 Sica, Fabbricieri È; i & Oleografie della Sacra Famiglia & periodico stesso, 0 se sia più opporttuno, per lettera. 

1 > 4 2 p_.4 Si ricevono a niche 1Lserzioni al prezzo di cant. SO 
di $ & Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi &© & per linea. — Pubblicità economica cent. 5 la  pi- 

51 al cento L. 45 ‘— Oleografie del tormato 34 per 24, la "£ rola. minimum di ogni avviso cent. SO. 

FARMACIA 4 $ $ copia cent. 15; al cento lir: 12 — Oleografie del for- fe L’ ufficio di Amministrazione del GIORNALE 

LUIGI PETRACCO 5; ‘@ mato 26 per 19, la copia cent. 10 sil cente lie 7 — pd 4 di KNEIPP, è in Udine, via della Posta 16. 

È Li ?_ Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 er 16, la copia cent (5 

ia E AREA figo FIERA FTAAAAIANAAT 
UDINE — ©hiavris — UDINE N) Dirigere Je domande alla Libreria Patronato, via della uti 

he f 3 5 Posta n. 16, Udine. 1 e Vidia Li P00600 00909209008 

; È n #& 

Assortimento candele di Cera, Li di $ NGHOKEGKEANTKRKEKGKEGRE KEBG È Biglietti da visita 64 

torci a consumo, sia per processioni |f @ (40 caratteri a scelta 40) &' 

che per funebri. Si $ & uno in perto00o eli DPReiaro, de z pet 00 ie D) 

È OY | Tg hi, ath greve, LOO — id. id formato speciale pic- ‘È 

Prezzi modicissimi ; $ Quattrocento» entidue È coli e 100 buste, L1.7O = 100 id. id. id, L ill? S 
der flo & sato, Di di labbro Lc POSE 100 buste, LS. "gt @ 

ì es TT id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
immagine di santi in cromo, per soli cent. GO. © buste, L: 4 — 100 colorati con fiori e hgnpa Burt se È 

Il più grande e variato 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

assortimento, d’ immagini 
‘s"" sacre, si trova alla Libreria Patronato via della (3) 

Posta 16 Udine. G 

LUIGI GROSSI 
Via Mercatoveehio 1 - UDINE 

Grande assortimento di Orologì d’ oro, 

d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con gar 
ranzia di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 

completi per signora, Braccialetti, Buccole 

Anelli ecc. Novità in «argento «e in. oro 
fino 18 cavi sarantito 

classse, - Prezzi ‘moderati; - 

pseggieri. Rivolgersi: a 

LINEA RED STAR 
Vapori Postali Reali Belgi 

rm ANVERSA. 
NUUVA YORK 

Filadelfia 

Direttmente senza trasbordo,,- 

von der Becke eMarsily, MI nversa 

Josef Stitasser, in Innsi be uk (Trolo). 

Tutti. vapori di prime 
Eccellente installazione par 

& 100 buste, L 2.680, 

Dirigero le donande ali: Cromotipogrefia Patronato @ 
via della Posta, 16 UDINE. Q 

_ R0000000000000000000% 
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* 

L BHOGLORINA SOLUBILE 
. è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- 

turale, pronto, efficaco RICOSTITUENTE; sempre pre- 
feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ 

ANEMIA. 
CLCROSI 

NERVOSISMO 
INDEBULIMENTI 

DiSPEPSILÌ 

e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
TO. DEL SANGUE. Tolleratà anche dagli stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillolare 
—. Liquida e Vino di peptone' di carne'all’Emoglobina. 

Vendesi presso i fabbricatori 

DESANTI & ZULIANI 
Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano 

e presso i principali grossisti e farmacisti. 
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LIBRI DEF DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando. alla bellezza e 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

Preso’ 

Fuone- GIUSEPPE REA - vONE 
i MERCATOVECCHIO 

| Grande deposito. pelliccerie confezionate © pelli a’ ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, cerpetli, mutande, calze e guar.ti 

Camicie, colli, polsi e cravatte. 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER QUERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE 

TULLI, PIZZI È NASTRI 

O(:GETTI PER REGALO, BRUNZI, MAIOLICHE E PORCELLANE 

IN VARIATO ASSORTIMENTO 

% 
PROHTMERIE NAZIONALI ED ESTERE 

DEP.OSI TO ESCLUSIVO RISTORA1ORE<«ALLEN» 

E F10R DI MAZZO DI NOZZE 
, 

seg” ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI 

IMPERMPABILI IR STCERA LODEN E NERI (PER BORGHESI E UFFICIALI 

CORONE di METALLO a fiori di por cellana 

op TAIL TDNICNO, IG PIE DCI | ISNIE CEI LAR LI IDE LIS LI RYRIS IDE 

LIBRERTA.: PATRON ATO 
UDINE — Via della Posta, 16, 

; Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografi 
immagini, corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per rogali. 

I e &s=3è 

— UDINE 

Vendesi resso tuttii farmacisti, rogh del Re no. D drog lat e. salumi cit 1 

=== 
FABBRIGATO A FRAY-BENTOS 

(AMERICA DEL SUD.) 

CY lepiù alte distinzioni alle esposizione 
doi mondiali fin.dal 1807. 

P FUORI CONCORSO DAL 1885 IN POI. 

Esigere la Firma 
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anni di: 
PP” successo ‘incontrastato. 

ti i il Xerango fra 
tutti i prodotti: 

in inchiostro azzurro. 

—— d'ogni grandezza per Ricordi Funebri 
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